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L’anno duemilaventitré, addì ventotto del mese di settembre, alle ore 20.08, in 
Baranzate presso Auditorium “G. Riuscitto” della Scuola Media di Via Aquileia n. 1, è stato 
convocato il Consiglio Comunale.  
 

 

PRESIDENTE: Buonasera a tutti.  
Sono le 20.08, possiamo cominciare con l’Inno Nazionale.  
 

(Inno Nazionale)  

 
PRESIDENTE: Grazie. Procediamo con l’appello dei presenti.  
 

SEGRETARIO: Elia Luca, presente; Bevilacqua Zoe Maria, presente; Malaspina 
Matteo, presente; Chiariello Francesco, presente; Ciriello Antonio, presente; De Filippis 
Ionela, presente; Donaggio Umberta, presente; Scudeler Agostino, presente; Accordino 
Daniela, presente; Durini Renzo, presente; Curatolo Giulia, presente; Aldrighetti Elena, 
presente; Cesaratto Franco Stefano, presente; Prisciandaro Pietro, presente; Lesmo Claudia, 
presente; Di Nardo Stuppino Giulia, assente; Angelini Giannicola, presente.  

16 presenti e 1 assente.  
 
 
Constatato che il numero degli intervenuti è sufficiente per la legalità dell’Adunanza, 

il Presidente Durini Renzo, assistito dal Segretario Generale Elisa Terrazzino, assume la 
Presidenza.  

 
 
PRESIDENTE: Grazie Dottoressa.  
 
 
1. PRESA D’ATTO DEL RESOCONTO DELLA SEDUTA DI CONSIGLIO 

COMUNALE DEL 02/08/2023.  

 
 
PRESIDENTE: Il primo punto all’ordine del giorno: “Presa d’atto del resoconto della 

seduta di Consiglio comunale del 02.08.2023”.  
Ci sono delle osservazioni? No.  
 
 
2. COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE DEL PRELIEVO DAL 

FONDO DI RISERVA EFFETTUATO CON ATTO DI GIUNTA N. 75 DEL 09/06/2023.  

 
 
PRESIDENTE: Possiamo procedere con il secondo punto all’ordine del giorno: 

“Comunicazione al Consiglio comunale del prelievo dal fondo di riserva effettuato con atto di 
Giunta n. 75 del 09.06.2023”.  

Prego assessore Donaggio, ha la parola.  
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DONAGGIO (Assessore): Grazie Presidente.  
Con la delibera 75 del 9 giugno 2023 la Giunta comunale ha disposto un prelievo dal 

fondo di riserva di cassa di 700 euro per stanziare risorse al capitolo di spese e spese di 
rappresentanza per l’incontro istituzionale del 16 giugno 2023 tra la rappresentanza della città 
cinese Zhengzhou composta da tre membri e la rappresentanza dell’Amministrazione 
comunale di Baranzate. Il fondo di riserva che risulta dopo il prelievo rimane per 30.300 euro. 
Ho finito.  

 
PRESIDENTE: Grazie assessore Donaggio.  
Ci sono dei Consiglieri che vogliono parlare? Prego, consigliere Prisciandaro ha la 

parola.  
 

PRISCIANDARO (Consigliere): Grazie Presidente.  
Ho visto la determina con la quale sono stati spesi i quattrini, ma il mio intervento non 

è per i 700 euro che abbiamo speso per gli ospiti provenienti dalla Cina, ma è per...  
Vedo che il Sindaco non c’è. Va be’.  
Perché questo è un percorso iniziato un po’ di anni fa e il Sindaco convocò i 

Capigruppo per dire: “È intenzione di questa Amministrazione, abbiamo conosciuto una 
delegazione, e vorremmo iniziare un percorso” tramite il Ministero degli Esteri, perché non è 
facile. Dopo di che non abbiamo saputo più nulla, ci siamo trovati questa determina, e nel 
frattempo ci sono stati – se non ricordo male, correggetemi – due viaggi, entrambi svolti nel 
mese di agosto, dove una rappresentanza del Comune di Baranzate (la prima composta da 
tre/quattro persone, l’ultima non lo so da quante persone era composta) si è ripreso questo 
percorso.  

Ora io dico, credo che noi abbiamo avuto altre esperienze. Con Regalbuto, ricorderete 
che era in Consiglio Comunale, abbiamo fatto non un gemellaggio, un gemellaggio culturale, 
non c’è un atto ufficiale. E però abbiamo scambiato, sono venuti qua, siamo andati giù, 
abbiamo coinvolto tutti. Io ricordo quando siamo andati giù, c’era Maggioranza e 
Opposizione. Ricordo c’era Toppi.  

Questa volta pare che il gemellaggio sia la Maggioranza di Baranzate con questo 
Comune cinese. Noi non siamo stati più coinvolti. E allora finché è uno scambio tra amici, il 
Sindaco può fare quello che vuole. Ma quando coinvolge l’Amministrazione comunale di 
Baranzate, che è di tutti, non è del Sindaco, non è della Maggioranza, non è dell’Opposizione, 
credo che sia doveroso istituzionalmente coinvolgere tutti.  

Noi abbiamo scoperto di questa delegazione del giugno 2023 per via della determina 
che abbiamo letto, e quindi abbiamo scoperto che sono stati spesi dei fondi per.  

Noi non abbiamo detto che siamo né contrari, né favorevoli, volevamo essere 
semplicemente coinvolti. È un fatto istituzionalmente rilevante. Qui ci sono dei Consiglieri 
che hanno partecipato a delle iniziative precedenti. Ed è stato sempre coinvolto il Consiglio 
Comunale nella sua interezza.  

A che titolo il Sindaco e gli Assessori sono andati in Cina? A rappresentare chi? Il 
signor Elia e non so chi altri? O l’Amministrazione comunale di Baranzate?  

Per quanto mi riguarda è no. Per quanto riguarda il gruppo di Insieme per Baranzate è 
no. È una scorrettezza istituzionale di rilevanza enorme, perché una parte di questo Comune, 
di questa Amministrazione, ripeto, è di tutta la cittadinanza, si spendono dei fondi (mille euro, 
100 euro, 10 euro, 10.000, quello che è) si spendono i fondi di tutta la comunità, quindi tutto 
il Consiglio Comunale deve essere coinvolto.  
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Poi ognuno si regolerà come meglio crede, partecipa, non partecipa, è d’accordo, non 
è d’accordo. Ma non è così signor Sindaco, non è così. Questa è una cosa importante.  

Io vorrei sapere quest’anno chi è andato? A rappresentare che cosa? Sono andati in 
vacanza? Perché entrambi i viaggi (due o tre, non ricordo) si sono sempre svolti nel mese di 
agosto, guarda caso. Se non ricordo male, però correggetemi, sono passati un po’ di anni. 
L’ultimo certamente in agosto, gli altri, o l’altro non lo so se era agosto o era un altro mese.  

Ma al di là di questo sarebbe stato bello. Lei ci aveva promesso, in quell’incontro dei 
Capigruppo, che avrebbe coinvolto di volta in volta il Consiglio. C’ero io perché il nostro 
Capogruppo non poteva partecipare e ho partecipato io insieme al Capogruppo di Alternativa 
per Baranzate e Lei, e ci ha spiegato l’iter. Poi tutto è cessato, blackout. Non si fa così. Non è 
così che si amministra, signor Sindaco. Siamo profondamente delusi da questo modo di 
comportarsi. Grazie.  

 
PRESIDENTE: Grazie consigliere Prisciandaro.  
Ci sono altri Consiglieri che intendono intervenire? Prego Sindaco, ha la parola.  
 
SINDACO: Grazie.  
Il punto era? Scusate, perché io ero fuori. La comunicazione, okay.  
Rispetto alla considerazione del consigliere Prisciandaro faccio un po’ un riepilogo di 

questi rapporti con il Comune di Sxinmi.  
L’incontro che abbiamo avuto nel 2019 con il Comune di Sxinmi era stato un invito 

che ci era stato fatto per un convegno appunto dal Comune di Sxinmi. Avevamo coinvolto i 
Consiglieri comunali. Non c’era il consigliere Angelini, c’era il consigliere Caracappa e c’era 
Lei Consigliere come rappresentanze di Insieme per Baranzate. E lì avevano dato disponibilità 
a un numero non definito di membri della delegazione di Baranzate di partecipare. 
Chiaramente con il viaggio a spese personali, come è stato anche ad agosto. Quindi il Comune 
di Baranzate non ha pagato nulla per quanto riguarda alcuna spesa istituzionale nella trasferta.  

E lì per l’appunto si erano coinvolti tutti i Consiglieri e c’era stata la disponibilità a 
partecipare mia, dell’assessore Chiariello, dell’assessore Bevilacqua e della consigliera 
Sansone.  

A settembre il Sindaco è stato invitato a un convegno, come a qualsiasi altro 
convegno. Quindi abbiamo incontrato la delegazione di Sxinmi, per cortesia istituzionale ci 
hanno invitato ad un incontro, ma non era assolutamente legato al gemellaggio. È stato un 
invito a un meeting, a un forum internazionale di Sindaci, al quale hanno dato la disponibilità 
ad invitare il Sindaco e un accompagnatore. E quindi tra gli Assessori... Infatti neanche ai 
Consiglieri comunali di Maggioranza è stato allargato perché è l’invito a un convegno. Poi se 
il convegno si svolge a Torino o il convegno si svolge in Cina, questo è assolutamente 
indipendente.  

Quindi in Cina l’International Major Forum, organizzato dalla provincia di Canan, ha 
invitato il Sindaco e un rappresentante, e quindi tra gli Assessori si è resa disponibile il 
consigliere De Filippis. Io e il consigliere De Filippis ci siamo pagati l’aereo andata e ritorno, 
ci siamo pagati l’albergo, e per alcuni giorni, come tutti i partecipanti all’International Major 
Forum, è stata pagata da parte dell’organizzazione la permanenza.  

Ne approfitto per illustrare la presenza a questo International Major Forum di 
amministratori italiani. C’erano Sindaci della Calabria, c’erano Sindaci della Liguria, c’era un 
funzionario del Comune di Vasto, c’erano amministratori europei, francesi, spagnoli, 
olandesi, brasiliani. C’erano del Laos, c’erano dell’Africa, c’erano della Romania. Il 
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funzionario del Comune di Timisoara. Greci. Però era un convegno di libera partecipazione, 
quindi chiunque vi avrebbe potuto partecipare.  

È chiaro che l’invito della provincia di Canan è arrivato al Comune di Baranzate e ha 
invitato il Sindaco con una sola persona che poteva partecipare.  

Per quanto riguarda, invece, il percorso che avevamo condiviso nel 2019 per arrivare a 
un formale gemellaggio, quel percorso non si è avviato a causa del Covid, e quindi un 
documento di gemellaggio non è stato inviato presso il Dipartimento della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri.  

È, invece, in animo di questa Amministrazione condividere con il Consiglio Comunale 
un documento proprio per andare in quella direzione.  

Io da quando faccio il Sindaco, ad esempio, ho partecipato anche a sette convegni 
ANCI. Non ho visto mai nessuno, né Consiglieri comunali né altri, che hanno partecipato ai 
convegni ANCI. Si sono tenuti in Italia, non si sono tenuti all’estero, però anche lì era di 
libera partecipazione. Anche lì diciamo il Comune non ha speso nulla. Io mi sono pagato 
l’aereo, il treno, la permanenza.  

Quindi un conto, Consigliere – giustamente, anche per chiarire le questioni perché non 
vorrei che si strumentalizzassero – è la libera partecipazione del Sindaco quando viene 
invitato. E quindi il Sindaco decide di per se stesso se andare o meno. Poi può anche 
informare, non informare, però i Sindaci vengono più o meno invitati a tutta una serie di 
convegni, non credo che poi abbiano il dovere di informare su ogni convegno in cui vengono 
invitati. Spese per il Comune non ce ne sono state, e quindi quello non era strettamente legato 
al percorso chiamiamolo di gemellaggio.  

È chiaro che siamo stati invitati perché abbiamo creato dei rapporti internazionali, e 
quindi è evidente che la comunità della provincia di Canan ha invitato noi e ha invitato altri 
amministratori italiani perché nel tempo abbiamo creato delle relazioni.  

Invece, per rimanere alla delibera, una delegazione della provincia di Canan è venuta 
in Italia, e oltre ad avere chiesto di incontrare noi ha incontrato anche altre Amministrazioni 
comunali. E quindi ci sembrava doveroso, oltre che rispettoso delle leggi, condividere almeno 
un pranzo di lavoro con loro, che è una cosa assolutamente ordinaria, che fa qualsiasi 
Amministrazione comunale quando riceve una delegazione.  

Io comprendo che forse non era propriamente usuale diciamo delle relazioni 
internazionali del Comune di Baranzate, però tutte le Amministrazioni per cortesia 
istituzionale quando ricevono una delegazione, almeno un pranzo di lavoro, che credo ci sia 
costato forse 20 euro a persona, mi sembra...  

 
PRISCIANDARO (Consigliere): 308 euro.  
 
SINDACO: Totali. Quindi eravamo gli Assessori, il Segretario, il Vicesegretario e la 

delegazione. E quindi insomma 20 euro mi pare una cifra assolutamente ragionevole.  
Poi bisogna capire che scelta si vuole fare. Se l’Amministrazione comunale ritiene che 

il tema dell’internazionalizzazione e dei rapporti internazionali sia un percorso da perseguire, 
non solo con la Cina, ma anche con altre realtà, dire che rappresentano i nostri cittadini, allora 
bisogna capire come affrontare questi temi.  

Mi pare che nella campagna elettorale uno degli elementi principali che Insieme per 
Baranzate ha argomentato, in contrapposizione a Progetto per Baranzate, era il tema dei 
rapporti tra la Chiesa cattolica e la Cina. Quindi non mi pare che Insieme per Baranzate nei 
fatti abbia dimostrato volontà di aderire. Forse eravamo in campagna elettorale, ed è andata 
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bene così. Noi l’abbiamo interpretata così, e va bene.  
Noi dobbiamo capire se Baranzate ritiene di avere dei rapporti internazionali. Io 

comprendo che qualcuno fa fatica ad avere rapporti con Bollate, e quindi vediamo nemici al 
di fuori delle sacre mura. È un approccio, noi riteniamo che avendo... Sì, perché è così Pietro.  

 
PRISCIANDARO (Consigliere): Sei piccolo.  
 
SINDACO: No, non sono piccolo. Dite che sono servo di vassallo, quindi avete paura 

di dialogare con Bollate, lo capisco.  
Io sto ponendo un tema. Noi abbiamo settanta nazionalità... Non fare così. Noi 

abbiamo settanta nazionalità, stiamo dicendo: vogliamo avere dei rapporti con le 
rappresentanze istituzionali? Abbiamo fatto un percorso anche di rapporti con... Non va bene. 
Non va bene nulla. Abbiamo fatto un percorso anche di rapporti con i consolati. Abbiamo 
avviato dei rapporti con la Cina. Abbiamo avviato dei rapporti con il Senegal.  

Se ritenete che questo sia un filone da voi condiviso, senza polemiche, allora noi 
siamo disponibili a dialogare. Se dobbiamo fare le polemiche anche sui rapporti internazionali 
non siamo disponibili a dialogare.  

Quindi se voi ritenete che il filone dell’internazionalizzazione, e della valorizzazione 
dell’internazionalizzazione di Baranzate, anche in rapporto con il Mind e tutte le cose che ci 
siamo ampiamente detti, sia un tema condiviso noi siamo aperti e disponibili a dialogare su 
questo filone se riteniamo che il Comune di Baranzate possa usare il valore 
dell’internazionalizzazione come un elemento di valore.  

A me non serve andare a fare le vacanze in Cina, se questa è l’argomentazione. È 
chiaro?  

Tra l’altro sono uno dei pochi Sindaci a non aver mai speso una lira anche per andare 
ai convegni ANCI. Anche per andare ai convegni ANCI. Mi sono pagato l’aereo.  

No, io non urlo, io argomento. Capisce? Quindi la strumentalizzazione ve la tenete in 
tasca? Okay?  

Si va ad agosto perché i forum internazionali sanno, contrariamente forse a quello che 
qualcuno pensa, che negli altri mesi si è impegnati. E quindi quando siamo andati nel 2019, a 
parte che siamo andati a maggio, perché il convegno è stato a maggio, e siamo andati per 
lavoro. Capisco che per qualcuno è inconcepibile uscire da Baranzate e pensare che quello sia 
un viaggio di lavoro. Però vi annuncio che il mondo funziona così. Okay? Si dialoga. Voi 
avete problemi a dialogare con Bollate, e noi cerchiamo, invece, come fanno tanti altri, a 
dialogare con tutti.  

Quindi se abbiamo la mentalità che il Comune deve dialogare anche con l’estero ci 
mettiamo a un tavolo e ci lavoriamo. E questo, guardate è trasversale.  

Il Comune di Asti, guidato dalla Lega, il Sindaco di Asti ha appena chiuso un 
gemellaggio con la città di Nanyang, che è una città della provincia di Henan. Quindi 
trasversalmente dal Partito Democratico alla Lega il tema dei rapporti con la Cina, anche in 
un contesto internazionale molto complesso, come è quello di oggi con la guerra in Ucraina e 
con tutta una serie di problematiche, comunque gli enti locali ritengono che questo sia un 
filone da portare avanti. Per fare che cosa? Cultura, economia, rapporti eccetera. Quindi 
questo è quello che si fa.  

Lo sta facendo anche il Comune di Bollate con tanto di delegazioni. Abbiamo chiesto 
al Vicesindaco della Città Metropolitana, Vassallo, di incontrare una delegazione, il 
Vicepresidente della provincia di Henan, siamo stati in Città Metropolitana e l’abbiamo 
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incontrato.  
 
PRESIDENTE: Sindaco mi scusi se la interrompo, devo chiederle di chiudere il suo 

intervento.  
 
SINDACO: Noi ci siamo. Consiglieri, se su questo filone dell’internazionalizzazione 

vogliamo valorizzare in questa direzione noi ci siamo. Finisco.  
Quindi condivido pienamente quello che dice Lei, tant’è vero che quando abbiamo 

avviato il percorso di gemellaggio abbiamo coinvolto tutto il Consiglio Comunale. Ed è la 
nostra volontà su quel percorso coinvolgere. Dopo di che se andiamo a un convegno, va bene, 
per carità, riferisco che sono andato al convegno, però non sta nel percorso del gemellaggio. 
Grazie.  

 
PRESIDENTE: Grazie a Lei.  
Ci sono altri Consiglieri che chiedono la parola? Prego consigliere Cesaratto, ha la 

parola.  
 
CESARATTO (Consigliere): Grazie Presidente.  
Ho visto che nella replica il tema è stato ampliato.  
 
SINDACO: Poi c’è la replica finale però. Perché o siamo tutti Consiglieri, o qualcuno 

fa il Sindaco e qualcun altro fa il Consigliere. Però ci dobbiamo intendere.  
 
CESARATTO (Consigliere): Quindi l’ultima parola...  
 
SINDACO: È chiaro, la replica è sempre alla Maggioranza. Se facevi tu il Sindaco 

l’avevi tu la replica. Funziona così. 
 
PRESIDENTE: Scusi Sindaco, per cortesia.  
 
CESARATTO (Consigliere): Però il Presidente questa volta giustamente ha dato la 

parola. Dopo di che farà quello che ritiene opportuno.  
 
SINDACO: No, no, ma sto dicendo se vogliamo fare polemica la facciamo, se volete 

avere un’informazione completa ve la diamo.  
 
PRESIDENTE: Sindaco, per cortesia. Mi dica.  
 
CESARATTO (Consigliere): No, era solo per una precisazione perché ho visto che 

nella replica il tema si è molto allargato andando a toccare anche un tema della scorsa 
campagna elettorale. Poi non so se è perché la lingua batte dove il dente duole, non ho idea 
del perché, però vorrei sottolineare e fare una precisazione, perché quello che è stato riportato 
è corretto.  

Cioè nella scorsa campagna elettorale noi abbiamo evidenziato come l’ipotesi di 
gemellaggio e via dicendo forse avrebbe potuto cadere su una situazione non tanto e solo i 
rapporti con la Chiesa cattolica, perché stavamo parlando di diritti umani e tutto 
quell’universo che ci gira intorno. Che mi sembra un tema molto sensibili a qualunque tipo di 
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schieramento politico, no?  
E quindi ben venga l’internazionalizzazione, ben venga qualunque cosa. Non metterei 

in bocca ad altri le proprie parole, per cui quello che Insieme per Baranzate ritiene sui rapporti 
internazionali al limite lo dice Insieme per Baranzate.  

Mi sembra giusto precisare che quello su sui abbiamo avanzato delle forti perplessità, 
e su cui tuttora le poniamo, è la scelta di un luogo dove ci sono per lo meno, lasciateci dire, 
dei dubbi circa il rispetto dei diritti umani, ivi compresi quelli dei rapporti con la Chiesa 
cattolica.  

Poi che voi vogliamo trasformare queste nostre affermazioni in tutta una serie di altre 
cose siete liberissimi di farlo, e spesso ci riuscite anche bene. Però è molto importante 
circostanziare le cose. Nessuno ha avanzato polemiche sui contatti con il Senegal o con altre 
realtà, che per altro hanno rappresentanze anche qui sul territorio. In quel caso il rilievo che 
avevamo fatto, e che continuiamo a fare, è riferito al rispetto dei diritti umani.  

Forse un po’ più di oculatezza nello scegliere i referenti non guasterebbe. Grazie.  
 
SINDACO: Io chiedo ai Capigruppo una riunione... Devo replicare, perché non posso 

lasciare appese queste cose.  
 
PRESIDENTE: Ci sono altri Consiglieri che chiedono la parola? Assessore 

Donaggio, vuole replicare? Chiedo.  
 
DONAGGIO (Assessore): No, non replico anche perché questa è una comunicazione, 

e di solito sulla comunicazione non c’è dibattito.  
 
PRESIDENTE: Allora passiamo...  
 
SINDACO: Presidente, dovrei chiudere io, se mi lascia un minuto.  
 
PRESIDENTE: Sindaco, l’intervento non sarebbe nemmeno previsto...  
 
SINDACO: [a microf. spento] E allora farò una comunicazione scritta per...  
 
PRESCINDARO (Consigliere): Non riusciamo a capire cosa dice il Sindaco, 

Presidente. Gli dia il microfono. Non si sente.  
 
SINDACO: Prego Sindaco, ha la parola.  
 
SINDACO: Volevo semplicemente dire che la scelta di aprire canali istituzionali – 

questo però valutiamolo insieme – è dovuto al fatto che abbiamo i cittadini di quella 
nazionalità. Poi che la Cina non sia una democrazia lo sappiamo tutti. Non è che questo non 
lo sappiamo. L’Italia ha regolari rapporti con la Cina. Chiude adesso la Road and Belt e riapre 
comunque delle relazioni.  

È evidente che tanti Paesi non sono delle democrazie liberali. Però avendo noi cittadini 
– ma non dico niente di nuovo – di tante nazionalità è evidente che apriamo relazioni anche 
con loro. Quando l’abbiamo fatto qui con le ACLI c’era il console egiziano, e avevamo il 
tema di Giulio Regeni. Quindi è evidente.  

Le relazioni internazionali, diciamo, la realpolitik non prevede che si scelgono in base 
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al fatto se quella è una democrazia o meno. Penso io. Altrimenti le liberal democrazie non 
avrebbero alcun rapporto con chi non ha esattamente la loro struttura istituzionale.  

Noi l’abbiamo fatto, uno, perché la Cina è una grande realtà, Milano ha dal 1970 un 
gemellaggio con Shanghai, quindi ancora prima di questa situazione. Pensiamo, se tutti lo 
riteniamo, perché poi finita questa Amministrazione, se ci sarà un’Amministrazione di un 
altro colore eccetera, i gemellaggi è evidente che servono alla comunità. Quello di Regalbuto 
è un gemellaggio che comunque nei rapporti – adesso magari si può anche riprendere – deve 
servire a tutti. Cioè se è una roba di parte non lo iniziamo neanche. Deve essere una roba che, 
secondo che, secondo tutti noi, deve essere condivisa.  

Quindi, ripeto, se l’impostazione è abbiamo dei rapporti con le rappresentanze 
istituzionali dei nostri cittadini, adesso siamo arrivati ad avere 1.000 egiziani, 500 cinesi, 500 
dello Sri Lanka, del Senegal sono molto attivi come diceva il consigliere Cesaratto, 
lavoriamoci. Punto di domanda: come ci lavoriamo? Lavoriamoci insieme. Però dobbiamo 
essere tutti convinti di questo percorso. Grazie Presidente.  

 
PRESIDENTE: Grazie.  
 
 
3. RATIFICA VARIAZIONE DI BILANCIO EFFETTUATA CON ATTO DI 

GIUNTA N. 103 DEL 7 SETTEMBRE 2023.  

 
 
PRESIDENTE: Terzo punto: “Ratifica variazione di bilancio effettuata con atto di 

giunta n. 103 del 7 settembre 2023”.  
Prego assessore Donaggio.  
 
DONAGGIO (Assessore): Grazie Presidente.  
Con questa delibera si ratifica la delibera di Giunta 103 del 7 settembre, una delibera 

fatta per stanziare i fondi regionali a copertura dei danni al patrimonio comunale causati dagli 
eventi atmosferici nel mese di luglio.  

L’importo è 40.000 euro. Infatti c’è un’entrata al Titolo II, che sono trasferimenti 
correnti da amministrazione pubblica, 40.000 euro, e sono stati stanziati nella missione 1, 
programma 5, gestione dei beni demaniali e patrimonio. Ho concluso.  

 
PRESIDENTE: Grazie Assessore.  
Ci sono Consiglieri che chiedono la parola? L’assessore Donaggio ha concluso, se 

qualcuno vuole intervenire.  
Prego, consigliere Prisciandaro ha la parola.  
 
PRISCIANDARO (Consigliere): Intervengo anche per fare dichiarazione di voto, 

Presidente. Grazie.  
Considerato che sono risorse, se non ricordo male sono dovute a quell’evento 

atmosferico del...  
 
DONAGGIO (Assessore): Sì, a luglio.  
 
PRISCIANDARO (Consigliere): A luglio, che aveva abbattuto alberi, e quindi la 
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Regione Lombardia ha stanziato dei fondi. Abbiamo sentito la polemica, alcuni Comuni sono 
stati esclusi, quindi ben vengano.  

Non so se sono già stati spesi o sono da spendere, perché come entrano escono, e 
quindi non possiamo che essere favorevoli a questi finanziamenti, purtroppo dovuti a eventi 
atmosferici gravi. E speriamo bene, anche se il clima fa pensare il contrario. Quindi siamo 
favorevoli.  

 
PRESIDENTE: Grazie consigliere Prisciandaro.  
Altri Consiglieri? Prego consigliere Angelini, ha la parola.  
 
ANGELINI (Consigliere): Anche io faccio un intervento insieme alla mia 

dichiarazione di voto.  
Visto che questi fondi sono entrati, e come sono entrati sono stati investiti, sono 

anch’io favorevole a questa cosa. Non ho nessun motivo per non approvare una ratifica della 
variazione di bilancio. Grazie.  

 
PRESIDENTE: Grazie consigliere Angelini.  
A questo punto chiedo alla Maggioranza se vuole fare la dichiarazione di voto. Prego 

assessore Donaggio, ha la parola.  
 
DONAGGIO (Assessore): Progetto per Baranzate è favorevole.  
 
PRESIDENTE: Grazie. Passiamo ai voti.  
 
SEGRETARIO: Consiglieri favorevoli? Consiglieri contrari? Consiglieri astenuti?  
Approvata all’unanimità.  
Immediata eseguibilità.  
Consiglieri favorevoli?  
Tutti favorevoli, approvata all’unanimità.  
 
PRESIDENTE: Grazie Dottoressa.  
 
 
4. QUARTA VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 2023-2025.  

 
 
PRESIDENTE: Quarto punto: “Quarta variazione al bilancio di previsione 2023-

2025”.  
Prego assessore Donaggio, ha la parola.  
 
DONAGGIO (Assessore): Grazie Presidente.  
Con questa delibera portiamo in approvazione in Consiglio Comunale una variazione 

di bilancio 2023-2025 per un importo totale di 205.718 euro. Abbiamo maggiori entrate nella 
parte corrente 92.465 euro, maggiori entrate in conto capitale 42.586 euro, e abbiamo 
utilizzato un avanzo vincolato da sanzioni del Codice della Strada di 70.664 euro.  

Le relative spese, maggiori spese in conto corrente 173.129 euro, minori spese correnti 
10.000 euro, spese maggiori di investimento 42.589 euro. Per un totale di 205.718 euro come 
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le entrate.  
Dopo questa variazione l’avanzo applicato nel 2023 è 1.653.537 euro, suddiviso in 

questo modo: 676.341 euro per spese correnti e 977.295 euro per spese di investimento.  
L’avanzo che rimane è 3.385.000 euro, suddiviso con 153.000 euro in vincolati, 

2.211.000 euro accantonati, e avanzo disponibile libero per 1.020.000 euro.  
Andiamo a vedere gli importi più rilevanti della variazione di bilancio. Nella parte 

corrente abbiamo questi 70.000 euro dell’avanzo vincolato sanzioni del Codice della Strada, 
che sono stanziati in manutenzione ordinaria stradale, manutenzione ordinaria segnaletica e la 
previdenza complementare della Polizia Locale.  

Poi abbiamo un accertamento TARI di 64.000 euro. Entrate, invece, da parte capitale 
42.589 euro che sono trasferimenti ministeriali del PNRR piattaforma notifiche digitali, e un 
altro contributo Città Metropolitana per l’eliminazione delle barriere architettoniche.  

Queste entrate sono poi state stanziate nelle relative missioni e nei relativi programmi. 
Ho concluso.  

 
PRESIDENTE: Grazie assessore Donaggio.  
Ci sono Consiglieri che vogliono intervenire? Prego consigliere Prisciandaro, ha la 

parola.  
 
PRISCIANDARO (Consigliere): Grazie.  
Lo abbiamo visto in Commissione, ci sono maggiori entrate per 205.000 euro, ci ha 

detto l’Assessore dovuti a TARI, dovuti al finanziamento statale, maggiori entrate del Codice 
della Strada, e quindi hanno deciso di spenderli per segnaletica, abbattimento barriere 
architettoniche... In pratica queste sono le voci più importanti, come ci ha riferito.  

Il problema sta nelle variazioni che si sono susseguono, e quindi io non so se il 
bilancio si controlla meglio in questo modo, o perché non riusciamo... È vero che ci sono, nel 
corso degli anni, movimenti, entrate e quant’altro. Però ci sono voci che durante il bilancio di 
previsione siamo piuttosto risicati, che quindi di volta in volta dobbiamo ricorrere alla prima, 
alla seconda, alla terza, alla quarta, alla quinta e via di seguito, e chissà quante ce ne saranno 
ancora di qui a fine anno, per cercare di recuperare.  

Poi un’altra domanda che volevo fare. Non ricordo se ne abbiamo parlato. Noi 
abbiamo una società che si sta occupando per il recupero della TARI, se non ho capito male, e 
qui ci sono 70.000 euro di maggiori entrate. In parte vanno dati per l’aggio mi pare, che di 
questi 70, non so se l’ha detto, 20 tornano all’azienda che sta facendo gli accertamenti, come è 
giusto che sia. Lavora e quindi necessariamente deve essere... Che è una buona percentuale, di 
solito è intorno al 30%, se non ricordo male, rispetto al lavoro fatto.  

Ci chiedevamo: questo lavoro va avanti da parecchio tempo – credo dall’inizio 
dell’anno, da dopo il Covid avete dato incarico a questa società per cercare di recuperare, 
visto che durante il periodo del Covid, giustamente, non si è pigiato il piede sull’acceleratore 
rispetto a chi non pagava questi tributi – le somme recuperate sono solo 70.000? Perché ci 
sembra un po’ pochino per la massa di lavoro che stanno facendo, da quello che ci risulta 
anche nell’ultimo Consiglio Comunale, per il recupero dell’evasione che sappiamo essere la 
voce più importante rispetto a quello che il Comune non incassa. Credo che la voce della 
TARI, spendiamo 1,7 e incassiamo 1,2/1,3, quindi è una buona percentuale di euro che non 
riusciamo a recuperare. Quindi se mettiamo insieme gli anni di cui ce ne stiamo occupando, a 
2/300.000 euro l’anno, parliamo di cifre non indifferenti. Così come quelle relative al Codice 
della Strada. Sappiamo che le multe pagate sono solo il 20%, il 25% rispetto alle multe date. 



11 

Quindi dobbiamo cercare di fare qualcosa in più.  
Io faccio anche la dichiarazione. Per queste motivazioni il gruppo di Insieme per 

Baranzate su questa delibera si astiene.  
 
PRESIDENTE: Grazie.  
Altri Consiglieri che chiedono la parola? Prego consigliere Angelini.  
 
ANGELINI (Consigliere): Grazie Presidente.  
Io passo direttamente alla dichiarazione di voto. Sono favorevole. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Grazie a Lei.  
Dichiarazione di voto per la Maggioranza? Prego assessore Donaggio.  
 
DONAGGIO (Assessore): Faccio una piccola replica, oppure dichiarazione di voto e 

le dico qualche cosa.  
 
PRESIDENTE: Prego, Lei ha diritto di replica ovviamente.  
 
DONAGGIO (Assessore): Se Lei guarda la variazione di bilancio noterà che 

accertamenti TARI ci sono iniziali 50.000 euro, variazione precedente altri 50, più i 64 di 
adesso. In totale fanno 164. Volevo precisare che non sono solo 64. Lei basta che guarda qui e 
vede che alla fine c’è il definitivo. Volevo solo precisare questa cosa.  

Naturalmente Progetto per Baranzate è favorevole.  
 
PRESIDENTE: Grazie assessore Donaggio.  
Passiamo ai voti.  
 
SEGRETARIO: Consiglieri favorevoli? Consiglieri contrari? Consiglieri astenuti?  
13 favorevoli e 3 astenuti.  
Immediata eseguibilità.  
Consiglieri favorevoli? Consiglieri contrari? Consiglieri astenuti?  
13 favorevoli e 3 astenuti.  
 
PRESIDENTE: Grazie Dottoressa.  
 
 
5. ESAME ED APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO PER 

L’ESERCIZIO 2022.  

 
 
PRESIDENTE: Ultimo punto all’ordine del giorno: “Esame ed approvazione del 

bilancio consolidato per l’esercizio 2022”.  
 
 
DONAGGIO (Assessore): Su questo punto del Consiglio Comunale ho un 

emendamento da fare.  
Nella relazione, a pagina 12 ci sono due refusi, pertanto vi consegnerò la pagina esatta 
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con il parere del revisore.  
Se voi andate a vedere il testo precedente a pagina 12 della relazione c’è scritto le altre 

immobilizzazioni materiali pari a 15,331 milioni, è 15,390. E nella tabella sotto è stato 
riportato come totale il totale delle immobilizzazioni, mentre invece doveva essere solo 
15,390.  

Ho concluso, chiedo di votare l’emendamento. Questa è la pagina che sostituisce 
quella che è stata inviata con la convocazione.  

 
PRESIDENTE: Assessore, mi scusi, se vuole illustrare il punto e poi a seguito 

dell’illustrazione voteremo prima l’emendamento e poi la delibera come emendata.  
 
DONAGGIO (Assessore): Pagina 12, nel testo inviato, quando è stato convocato il 

Consiglio Comunale, dopo la prima tabella, le altre immobilizzazioni materiali pari a 
15.331.250 euro il relativo dettaglio per natura è illustrato nella tabella seguente...  

Devo fare l’illustrazione di tutta la delibera?  
 
PRESIDENTE: Sì Assessore. Se illustra tutto il punto, poi al momento della 

votazione facciamo le votazioni insieme e votiamo prima l’emendamento.  
 
DONAGGIO (Assessore): Scusate non avevo capito.  
 
PRESIDENTE: C’è stato un malinteso, intendevo tutto il punto.  
 
DONAGGIO (Assessore): Perché siccome lo avevo già detto mi sembrava un po’ 

strano.  
 
PRESIDENTE: Infatti. Se vuole illustrare tutto il punto e poi votiamo prima uno e 

poi l’altro. Grazie.  
 
DONAGGIO (Assessore): Cominciamo con la delibera del consolidato.  
Con questa delibera portiamo in approvazione il bilancio consolidato del gruppo 

amministrazione pubblica Comune di Baranzate. Il bilancio consolidato è composto dal conto 
economico, stato patrimoniale, relazione sulla gestione, che comprende anche la nota 
integrativa alla data di chiusura dei bilanci del Comune e delle società partecipate, comprese 
nell’area di consolidamento, al 31.12.2022.  

Con la delibera del Consiglio Comunale del 22 dicembre 2022 abbiamo approvato la 
revisione periodica delle partecipate societarie dell’ente, che sono precisamente l’azienda 
speciale consortile Comune Insieme, e la partecipazione è 7,90%, mentre CSBNO la 
partecipazione è 1,53%, Cap Holding 0,51%, Servizi Comunali 0,6%, Afol Metropolitana 
0,36%.  

Il decreto legge 118 del 2011, con allegato 4/4, stabilisce i criteri del perimetro di 
consolidamento per l’elaborazione del bilancio consolidato. In base a questi criteri possono 
essere considerati irrilevanti i bilanci delle partecipate, che presentano un’incidenza inferiore 
al 3% rispetto alla posizione patrimoniale, economica e finanziaria del Comune.  

Nel 2017, con un decreto del MEF, è stato modificato il principio contabile 
dell’allegato 4/4 che ho citato prima, in cui si dispone che le società titolari di affidamento in 

house e holding non possono essere più considerate irrilevanti a prescindere dalla quota di 
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partecipazione. Infatti se noi vediamo le quote di partecipazione di Servizi Comunali è lo 
0,6% e Cap Holding è lo 0,51%.  

Pertanto il perimetro di consolidamento comprende le seguenti partecipate: Cap 
Holding, Comune Insieme, CSBNO, Servizi Comunali. Tranne l’Afol, il cui bilancio, in base 
ai criteri che ho elencato prima, è considerato irrilevante.  

Il metodo di consolidamento applicato per le società partecipate è quello proporzionale 
alla quota alla quota di partecipazione.  

Poiché il bilancio deve rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale, finanziaria ed economica, nel redigere il bilancio consolidato sono state 
scorporate le operazioni effettuate tra i componenti del gruppo, per un totale di 3.073.000 
euro.  

Qualche dato del bilancio consolidato. Lo stato patrimoniale consolidato al 31.12.2022 
è di euro 37.757.390, il patrimonio netto ammonta a euro 30.299.054, il conto economico si 
chiude con un utile di esercizio, dopo le tasse, di euro 1.196.425.  

Tra i documenti che abbiamo inviato a tutti i Consiglieri c’è anche la relazione del 
revisore con un parere positivo. Ho concluso.  

 
PRESIDENTE: Grazie assessore Donaggio.  
Ci sono Consiglieri che vogliono intervenire? Prego consigliere Angelini.  
 
ANGELINI (Consigliere): Mi scusi Assessore, rimane sempre quell’anagramma 

della cifra dei debiti verso fornitori fra la dicitura e la tabella. 709 e 790.  
 
DONAGGIO (Assessore): Sì, è un refuso. 09 invece del 90. Però comunque è citato 

prima, e l’importo esatto è anche nel bilancio. È un piccolo refuso.  
Quell’altro, invece, era diverso, era proprio un errore di somma.  
 
PRESIDENTE: Altri Consiglieri? Prego consigliere Prisciandaro.  
 
PRISCIANDARO (Consigliere): Grazie.  
Da un po’ di anni, ho letto da sette anni, abbiamo il bilancio consolidato da presentare 

al Ministero entro il 30 di settembre, come si raccomanda il revisore dei conti: “Mi 
raccomando di trasmettere entro il 30 settembre il bilancio consolidato”. E quindi altro non è.  

Perché prima succedeva che c’erano aziende partecipate dai Comuni, i quali Comuni 
non si interessavano di queste aziende partecipate, e quindi si trovavano buchi economici 
enormi. E quindi da un po’ di anni il Governo impone ai Comuni di approvare entro il mese di 
settembre questo bilancio, in modo che i Comuni siano consapevoli dello stato economico 
delle aziende partecipate.  

È vero, un Comune come il nostro, che partecipa a Cap, è uno zero virgola qualcosa, 
Comune Insieme, piuttosto che la Servizi Comunali e quant’altro. Però ci sono Comuni che 
gestiscono aziende, che però messi insieme, per quanto riguarda il Comune di Baranzate, 
visto che Cap fa investimenti di centinaia di milioni, sarebbero somme rilevanti. E quindi è 
giusto che ci sia questa consapevolezza da parte dei Comuni.  

Abbiamo l’esempio anche noi nel nostro piccolo. Ci è costato poco quello del sistema 
bibliotecario, che abbiamo visto nell’ultimo bilancio che siamo andati ad approvare il 
Consiglio di Amministrazione in carica da poco sta cercando di porre rimedio a una 
situazione economica che si era fatta – se non ricordo male – un po’ difficoltosa, e quindi un 
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adeguamento del contributo dei Comuni e altre operazioni che stanno portando al recupero di 
quanto mancava e il bilancio.  

Quindi questo bilancio, se non ho capito male da quello che diceva l’Assessore, è il 
nostro consuntivo 2022, che abbiamo approvato quando lo abbiamo approvato, al quale si 
sommano pro quota i bilanci delle aziende che noi partecipiamo.  

Io evidentemente non entro nel merito delle cifre perché non è il caso. Poi sono cifre 
obbligate, perché il consuntivo è quello, la quota percentuale nostra nei vari enti è quella già 
fissata, non è che possiamo inventarci chissà cosa. Ho letto la relazione del revisore dei conti, 
mi pare che è abbastanza lineare, a parte la raccomandazione, e quindi noi se... Va bene, poi 
lo diciamo nella dichiarazione di voto. Quindi basta.  

 
PRESIDENTE: Grazie.  
Altri Consiglieri che vogliono intervenire? Nessuno.  
Assessore Donaggio, se vuole replicare le do la parola.  
 
DONAGGIO (Assessore): Volevo rassicurare il consigliere Prisciandaro che quella è 

una frase standard che mette il revisore. Non è che noi abbiamo inviato il documento in 
ritardo gli altri anni. È una frase standard che si raccomanda sempre.  

 
PRESIDENTE: Grazie.  
Passiamo alle dichiarazioni di voto. Prego, consigliere Prisciandaro ha la parola.  
 
PRISCIANDARO (Consigliere): In uno degli ultimi Consigli Comunali, l’ultimo o 

quello precedente, c’erano i bilanci delle varie aziende, quelle aziende che partecipiamo che 
contribuiscono all’ammontare insieme al consuntivo. E credo di ricordare che abbiamo votato 
favorevolmente quei bilanci di quelle aziende.  

Quindi questo per dire cosa? Che è chiaro che le aziende fanno il loro lavoro, abbiamo 
visto i risultati che queste aziende danno, però questo bilancio consolidato è costituito anche 
dal consuntivo del nostro Comune, sul quale avevamo votato contro per una serie di motivi, 
perché non ne condividiamo la filosofia, le opere svolte. Insomma tutta una serie di questioni, 
che stanno nel DUP, che nel corso dell’anno siamo chiamati a operare.  

Quindi ci sarebbe da parte nostra una mancanza di coerenza, per questo annuncio voto 
contrario del gruppo Insieme per Baranzate.  

 
PRESIDENTE: Grazie consigliere Prisciandaro.  
Prego consigliere Angelini, ha la parola.  
 
ANGELINI (Consigliere): Grazie Presidente.  
La mia dichiarazione di voto è favorevole. Tanto ormai è tutto fatto, tutto deciso, e 

quindi è inutile fare altre votazioni. Grazie.  
 
PRESIDENTE: Grazie consigliere Angelini.  
Dichiarazione di voto per la Maggioranza?  
 
DONAGGIO (Assessore): Progetto per Baranzate è favorevole.  
 
PRESIDENTE: Grazie.  
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Passiamo quindi alla votazione in primo luogo dell’emendamento.  
 
SEGRETARIO: Per l’emendamento Consiglieri favorevoli? Tutti favorevoli, 

all’unanimità.  
Si vota adesso per la delibera emendata come da votazione effettuata.  
Consiglieri favorevoli? Consiglieri contrari? Consiglieri astenuti?  
13 favorevoli e 3 contrari.  
Non c’è l’immediata eseguibilità.  
 
PRESIDENTE: Grazie.  
L’ordine del giorno è esaurito, quindi alle 21.06 i lavori del Consiglio sono conclusi.  
Grazie e buona serata a tutti.  
 
Il Presidente del Consiglio dichiara chiusa la seduta alle ore: 21.06.  

 


